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L’ASSOCIAZIONE

Aido, è tempo di assemblea
Tempo di assemblea elettiva per la sezione novese dell’Aido, Asso-
ciazione italiana per la donazione di organi, tessuti e cellule. Lunedì
22 febbraio, alle 18.00, nei locali delle associazioni all’ex caserma
Giorgi, si ritroveranno tutti gli associati del gruppo Frederick di Novi
Ligure per l’assemblea elettiva 2016-2019. La donazione degli or-
gani è un tema molto dibattuto, nelle ultime settimane anche a Novi:
presso palazzo Pallavicini, è possibile indicare sulla carta d’identità
se si vuole diventare donatore, compiendo un importante gesto
d’altruismo. (L.C.)

IL PREMIO

Bistagnino, il sogno della scrittura
Passione per la scrittu-
ra, amore per i compo-
nimenti di Pirandello,
tenacia e umiltà. Se
dovessimo descrivere
Filippo Bistagnino in
poche parole, sarebbe
questo il risultato. Filip-
po frequenta la classe
1ªB del liceo scientifi-
co Amaldi di Novi Ligu-
re e si è classificato quarto al concorso letterario nazionale “Model-
lo Pirandello”. Il giovane alessandrino ha ricevuto notevoli consensi
con la sua novella “Un mondo troppo giovane o forse no” e con lui
si è complimentato Calogero Prato, presidente del Kiwanis Interna-
tional di Agrigento, organizzatore del concorso. La premiazione è
avvenuta ad Agrigento lo scorso 6 febbraio. «È stata una cosa bel-
lissima – afferma lo studente – che mi ha arricchito moltissimo co-
me persona. Ho visto l’entusiasmo di una terra verso questo con-
corso, un’organizzazione semplicemente perfetta, ascoltato con am-
mirazione componimenti scritti da miei coetanei. No, nessuna ama-
rezza per essere giunto ai piedi del podio ma, penso, un legittimo
orgoglio per essere arrivato a questo risultato. Penso che chi ha
vinto abbia ottenuto questo risultato con pieno e indiscutibile meri-
to». Filippo è stato premiato con un assegno da 250 euro da parte
dell’Unicredit, sponsor della manifestazione, e con una targa. Insie-
me a lui, due suoi compagni di classe, Leonardo Pagella e Pietro
Rapetti, hanno ricevuto un’attestazione di merito. Oggi, giovedì 11
febbraio, alle 16.00 nell’aula magna della sede di via Mameli, sarà
Filippo a raccontare la sua esperienza ai ragazzi che frequentano la
sua scuola, docenti e famiglie e a parlare di quanto sia bello coltiva-
re il piacere della scrittura. (RED.)

Transenne sotto palaz-
zo Durazzo. Martedì
mattina sono intervenuti
i vigili del fuoco e alcuni
tecnici comunali in via
Paolo da Novi dal mo-
mento che dall’antica di-
mora nobiliare sono ca-
duti alcuni calcinacci. È
stato eseguito un primo e
sommario esame dell’ac-
caduto. Molto probabil-
mente ha ceduto un pezzo del cornicione
sotto il tetto, onde evitare che qualche al-
tro pezzo potesse cadere sulla testa di
qualche passante si è provveduto a tran-
sennare parte della via. Fortunatamente
quando si sono staccati i calcinacci nessu-
no si trovava sotto davanti al portone di in-
gresso. Palazzo Durazzo è una delle più be-
gli edifici della città, decretato dalla So-
vrintendenza ai beni artistici e architetto-
nici di Torino, patrimonio da conservare e
valorizzare. Palazzo Durazzo, risalente al
1600. È costituito da un corpo con corte in-
terna su quattro piani, ingresso principale
e da un retrostante giardino. Gli interventi
decorativi sulla facciata principale sono

stati fatti risalire agli
inizi dell’800 poiché con
tratti pesanti e ripetitivi
suggeriscono motivi di
finta architettura intor-
no alle finestre e proba-
bilmente sono stati con-
dotti sulle tracce di pre-
cedenti affreschi. Di
grande interesse risulta,
invece, il prospetto rivol-
to verso il cortile interno

sul quale sono chiaramente leggibili linee
architettoniche di chiara derivazione ge-
novese che documenta due distinti inter-
venti decorativi. Quello più antico, imme-
diatamente successivo alla realizzazione
del palazzo, ha ripreso e integrato la strut-
tura. Il secondo intervento, di gusto mag-
giormente decorativo, si rintraccia sui
muri di riempimento delle arcate della
loggia, sui corpi laterali e sul prospetto
che conclude il cortile su cui spicca lo
stemma della famiglia Durazzo. Infine il
giardino naturale prosecuzione del parco
Castello, il cui muro di contenimento fu
realizzato da Gerolamo Durazzo (1739-
1809). (M.P.)

L’episodio Antica dimora nobiliare risalente al Seicento

Palazzo Durazzo, vengono giù
calcinacci.Edificiotransennato

Ancora una giornata di lavori e l’impianto
semaforico verrà posizionato all’ingresso di
Bettole di Pozzolo Formigaro e all’incrocio
con la provinciale 151 per Villalvernia e
strada Fossa del Sale. Dopo la convenzione
fra ente provinciale e Comune, per dividersi
una spesa pari a 17.500 euro, e l’affidamento
dei lavori alla ditta La Semaforica di Pado-
va, ora verrà installato un semaforo “intelli-
gente”, che in gergo tecnico si definisce at-
tuato. «La corrente di traffico principale è
quella della strada provinciale – chiarisce
Rossella Audino, responsabile della Polizia

Municipale di Pozzolo Formigaro – Nel mo-
mento in cui ci saranno veicoli che vorranno
attraversare l’incrocio da via Fossa del Sale
e da via Bettole, scatterà il rosso sulla pro-
vinciale. Il funzionamento dell’impianto sa-
rà identico a quello già presente in via
Gramsci». «Un importante intervento a fa-
vore della sicurezza», lo definisce il sindaco
Domenico Miloscio. La cifra totale è stata
suddivisa fra Pozzolo, che ha investito 8 mi-
la euro, e la Provincia che ha speso i restanti
9.500. La manutenzione dell’impianto sarà a
carico del Comune di Pozzolo. (L.C.)

Pozzolo In questi giorni conclusa l’installazione sulla Sp 151

Bettole, pronto il semaforo
che scongiurerà gli incidenti

«Avreste fatto meglio a non par-
larne... Ci sono notizie più importanti
a Novi, e certe attività sono “disedu-
cative” per i nostri giovani, che pos-
sono pensare che fare certi film pos-
sa essere un buon modo per guada-
gnare». Non usa giri di parole Cristi-
na, esercente novese, per dirci che
quell’articolo sulla pornostar novese
non le è piaciuto. Però, come molti, lo
ha letto. Domenico fa il muratore e
non è della stessa idea: «Certo che bi-
sogna parlarne: anche questa è Novi
Ligure. Se non venissero date certe
notizie, allora fareste una censura da
anni Cinquanta».
La città si è divisa sui giudizi su Mo-
nica, la ragazza di Novi che si è ci-
mentata in un film hard e la cui noti-
zia è stata data in esclusiva da No-
vionline e dal Novese.
I giudizi non sono stati solo per lei,
ma anche per il giornale che ha dato
la notizia e per chi l’ha scritta.
Marco fa l’elettricista e difende a
spada tratta la libertà di Monica:
«Non ha fatto certo del male a nessu-
no. Se vuol fare un film, e se qualcu-
no lo acquista, che problema c’è? Tut-
ti pronti a giudicare, tutti a predicare
bene e poi però bisognerebbe vedere
come razzolano...».
Da un lato c’è un certo perbenismo
che fa prendere le distanze da certi
comportamenti ritenuti sconvenienti.
Dall’altro, c’è chi rivendica la libertà
di fare, con il proprio corpo, quel che
si vuole.
Qualcuno, avendo saputo che il film

ha fatto incassare molto, ha capito
che la ragazza è diventata improvvi-
samente ricca. In realtà, è evidente
che i guadagni del video – che viene
distribuito solo online – non corri-
spondono ai guadagni della attrice
novese, che avrà avuto un compenso
per le sue prestazioni ma che conosce
solo lei.
C’è anche chi ha commentato la noti-
zia sul suo blog. È il caso di Andrea
Giudice, che su andreagiudice.eu se
la prende con i moralisti di casa no-
stra: «..quella ragazza la vedo spesso
camminare per Novi e mi ha sempre
incuriosito il suo bel viso tatuato. Sia

chiaro: non mi incuriosiscono i (bel-
lissimi) tatuaggi in sé ma il dolore
che devono averle procurato facen-
doseli. Mi sono fatto fare un tatuag-
gio sul polso e ricorderò per tutta la
vita le urla che ho trattenuto. Ebbe-
ne, tutti coloro che conosco, quando
ora vedono quella ragazza, storcono il
muso in segno di disprezzo. Si si, la
conosco! Quella t..., altro non è che
una b… Eppure, la pornografia ha un
indice di apprezzamento altissimo,
qual è il problema?».
Il linguaggio di Andrea diventa trop-
po esplicito per le nostre colonne, ma
il senso è semplice: nel nascosto delle
vostre casette, siete dei grandi utiliz-
zatori di questo genere cinematogra-
fico, ma pubblicamente mal giudicate
chi si presta a realizzarli.
Una doppia morale, insomma, pubbli-
ca e privata. Come diceva Giovenale
due millenni fa, «probitas laudatur et
alget», la virtù è lodata da tutti, ma
muore dal freddo.
Se da un lato c’è chi ci rimprovera di
aver dato spazio alla notizia, dall’al-
tro i lettori del web hanno mostrato
di gradirla molto, visto che la notizia
è stata cliccatissima e sicuramente la
più letta della settimana. Segno ine-
quivocabile dell’intesse dei lettori, al
di là di ogni ragionamento e morale.
Con il primo numero dell’anno ci sia-
mo presi un impegno: far si ancora di
più che il Novese sia davvero il gior-
nale dei novesi che racconta la città,
nel bene e nel male.
Raccontare la città significa dare
spazio alle buone notizie, che non so-
no mai abbastanza, e a quelle brutte.
Insomma, benvenuti a Novi Ligure...

Il commento Chi chiede la censura, chi attacca l’attrice e chi la difende

Quei giudizi sul film hard
specchiod’unacittà inbilico
ANDREA VIGNOLI
a.vignoli@ilnovese.info

Uno squarcio vistoso e la totale inagibilità. Sono le conse-
guenze dell’incidente in cui ci ha rimesso la cappelletta de-
dicata alla Madonna della Guardia che si trova tra Novi Li-
gure e Pozzolo Formigaro, sulla strada provinciale per Vil-
lalvernia. Lo scontro ha visto coinvolte due auto, una delle
quali è piombata a forte velocità sull’edicola eretta alla fi-
ne del Settecento e l’ha gravemente danneggiata. Pochi
mesi fa la cappelletta era stata restaurata e ora i residenti
della zona, molto legati alla struttura che sorge proprio al
confine fra due Comuni, chiedono che venga riparata. (L.C.)

«La cappelletta va riparata»


